
 

 
 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 
 
 

INTERROGAZIONE n. 842 
ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e 

dell’articolo 99 del Regolamento interno. 
 

 
OGGETTO: Mancanza Medici di medicina generale a Pernate 
 
  

 Premesso che  

 • I Medici di Medicina Generale (MMG) sono un elemento essenziale ed insostituibile del sistema 
sanitario nazionale, non solo poiché rappresentano il primo riferimento per la salute dei cittadini in 
particolare per la presa in carico dei malati cronici, ma anche al fine di presidiare il territorio a 
livello sanitario e sono indispensabili per il rapporto che creano con gli assistiti di una determinata 
comunità locale; 
 

 • L’epidemia da Covid 19 ha fatto emergere chiaramente l'importanza della prossimità nell'assistenza 
ai malati e quanto occorra investire fortemente nella medicina territoriale; 
 

 • Il ruolo fondamentale della medicina territoriale è riconosciuta anche all’interno del PNRR che 
destina risorse e progettualità a tale aspetto anche attraverso l’istituzione delle Case di Comunità; 
 

Ricordato che 

 • Sono molteplici i casi e le segnalazioni che hanno reso palese la carenza di medici di Medicina 
Generale in tutto il Piemonte; 
 

 • In una recente dichiarazione del segretario della Fimmg Piemonte “i posti delle borse di studio di 
medicina generale in Piemonte  sono arrivati a 170. Ma, all’avvio del nuovo triennio, i borsisti 
effettivi sono stati appena 60” (Corriere della Sera 5 gennaio 2026); 
 

 • Sulla base dei dati riferiti dallo stesso sindacato nel contesto di un rilevamento nazionale dello 
scorso mese di ottobre in Piemonte mancano ben 600 medici di medicina generale; 
 
 

 • Il fenomeno si inserisce in un quadro nazionale in cui in dieci anni sono «spariti» oltre 7 mila medici 
di famiglia, passati dai 45.203 del 2013 ai 37.983 del 2023, quasi il 20% in meno (dati Fimmig); 
 

 • Secondo la Fondazione Gimbe, entro il 2027 smetteranno di lavorare 7.345 medici di medicina 
generale, mentre mancano già oggi oltre 5.500 professionisti. Più di un terzo degli attuali dottori 



uscirà dal sistema entro il 2035; 
 

 • Tra le regioni più colpite insieme a Lombardia (-1.525), Veneto (-785), Campania (-652), Emilia-
Romagna (-536) anche il Piemonte con -431 medici di base; 
 

 • La stessa Fondazione evidenzia nel suo recente report che il Piemonte presenta una carenza di 
medici di medicina generale, tra le "situazioni più critiche" delle grandi Regioni del Nord (-296 
medici); 
 

 • Stando il più aggiornato rilevamento AGENAS, infine, il Piemonte risulta essere la peggiore 
Regione in Italia per assunzioni di medici di medicina generale per mille abitanti e la penultima per 
assunzioni di pediatri di libera scelta;  

Appreso che  

 • Nel corso del 2026 uno dei tre medici attualmente in servizio sul territorio di Pernate si trasferirà a 
Novara; 
 

 • Uno dei due medici rimanenti ha già annunciato che lascerà il proprio studio presso Pernate per 
collocarsi in altra località; 
 

 • I cittadini di Pernate stanno manifestando la loro preoccupazione e chiedono che si provveda a 
ricercare una soluzione per sostituire i medici e garantire la continuità del servizio; 

evidenziato altresì che  

 • Le proiezioni regionali mettono in luce una carenza che, a livello regionale, porterebbe ad una 
mancata copertura di personale di circa il 26% entro il 2031: circa un medico su quattro non sarà 
sostituito, circa un cittadino su quattro non avrà il medico di famiglia. Tale distribuzione non sarà, 
inoltre, omogenea: nella Provincia di Torino mancherà, in media, un medico ogni dieci, nelle altre 
province sarà una carenza che va dal 34% di Asti al 64% Biella; 
 
 

 • In tutto il Piemonte si segnalano situazioni emergenziali in cui restano vacanti posizioni di medici di 
medicina generale o vengono ridimensionati i massimali di pazienti consentiti per medici di 
medicina generale con conseguenti disservizi per migliaia di pazienti; 
 

 • negli ultimi anni si sono riscontrate nella provincia di Novara situazioni critiche, tra gli altri, nei 
Comuni di Orta San Giulio, Marano Ticino, Mezzomerico, Suno, Arona, Cressa; 

 Ritenuto che 

 • Sia un diritto di ogni cittadino avere un riferimento diretto sul territorio per l’accesso al SSN; 
 

 • Il costo di questa situazione viene scaricato soprattutto sulle persone più fragili e sole in particolare 
anziani e disabili; 



  INTERROGA  
 

l’Assessore regionale competente 
   per conoscere 

quali soluzioni saranno attivate per sopperire alla mancanza di medici di medicina generale nella provincia di 
Novara, con particolare riferimento alla situazione sopra descritta. 
 
   Domenico ROSSI 


